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Piano Forestale RegionalePiano Forestale Regionale



RUOLO MULTIFUNZIONALE 

Servizi

Cosa si chiedeva ieri
al bosco?

Cosa si chiede oggial 
bosco?

ProduzioneProduzione
Legna

Frutti

Strame

Servizi
Tutela idrogeologica
Tutela del paesaggio
Supporto al turismo

Produzione Legname
Produzione energetica



RUOLO MULTIFUNZIONALE 

Il concetto di multifunzionalità 
comprende  gli aspetti produttivi, 

ambientali, paesaggistici e ricreativi. 
Deve essere vista oggi come una Deve essere vista oggi come una 

opportunità di sviluppo economico 
per le aziende ed il territorio .



Quadro europeo
Conferenze interministeriali sulla protezione delle foreste 

(MCPFE) 
19931993 HelsinkiHelsinki:: “definizione“definizione delledelle lineelinee guidaguida generaligenerali perper lala gestionegestione
forestaleforestale sostenibilesostenibile ee perper lala conservazioneconservazione delladella biodiversità”biodiversità”;;

�� 19981998 LisbonaLisbona:: “Definizione“Definizione deidei criteri,criteri, deglidegli indicatoriindicatori ee delledelle lineelinee
guidaguida aa livellolivello operativooperativo perper lala gestionegestione forestaleforestale sostenibile”sostenibile”;;

�� 20032003 ViennaVienna :: ““ adozioneadozione didi unun nuovonuovo setset didi indicatoriindicatori perper lala
gestionegestione sostenibile”sostenibile”..

�� 20072007 VarsaviaVarsavia ““ LeLe foresteforeste perper lala qualitàqualità delladella vita”vita” -- DichiarazioneDichiarazione
didi VarsaviaVarsavia..

� Programma d’Azione per le Foreste (PAF) (1989-1992)
� Agenda 2000;
� Il Reg. (CE) 2152/2003 “Foreste focus”monitoraggio degli ecosistemi forestali
Piano di azione dell’Unione Europea a favore delle foreste 2007 -2011
Riforma dello sviluppo rurale. 



Quadro nazionale

L’insieme delle Convenzioni scaturiti da UN-CED e da MCPFE sono
stati sottoscritti e ratificati dall’Italia e costituiscono quindi p er il
nostro Paese un preciso impegno da rispettare con laL. 227/2001,
che, pur con i suoi limiti, svolgea tutti gli effetti il ruolo di nuova

R.D.L. 30.12.1923 n. 3267 “Riordinamento e riforma della
legislazione in materia di boschi e di terreni montani” e il relativo
“Regolamento di applicazione” e le “Prescrizioni di Massima e di
Polizia Forestale” (PMPF).

che, pur con i suoi limiti, svolgea tutti gli effetti il ruolo di nuova
leggeforestale di riferimento a livello nazionale.

La rete ecologica europea denominata “Natura 2000” viene  istituita 
dalla Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 1992   nasce dal processo 
comune di gestione forestale sostenibile avviato nel 2001

D. Leg. n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” 2004;
Legge  n. 353, “Legge quadro in materia di incendi boschivi” 2000;
DM 16-06-2005 sono state emanate le Linee guida di programmazione 
forestale;
Programma quadro per il settore forestale - legge finanziaria 2007 



Quadro regionale

IlIl settoresettore forestaleforestale èè disciplinatadisciplinata inin primoprimo luogoluogo dalladalla LL..RR.. 66
aprileaprile 19961996,, nn.. 1616 “Riordino“Riordino delladella legislazionelegislazione inin materiamateria
forestaleforestale ee didi tutelatutela delladella vegetazione”vegetazione” cosicosi comecome integrataintegrata ee
madificatamadificata dalladalla LL..RR.. 1414 aprileaprile 20062006,, nn.. 1414 “Modifiche“Modifiche eded
integrazioniintegrazioni allaalla leggelegge regionaleregionale 66 aprileaprile 19961996,, nn.. 1616 -- RiordinoRiordino
delladella legislazionelegislazione inin materiamateria forestaleforestale ee didi tutelatutela delladella
vegetazionevegetazionevegetazionevegetazione

Le politiche forestali regionali sono state quindi largamente segnate,
nell’ultimo decennio, dalla legge di settore sostituendo una serie
numerosa di norme a carattere regionale che nel tempo hanno
interessato il settore forestale.



• la prevenzione dell’invasione di specie esotiche,

• la mitigazione degli effetti dell’inquinamento, degli
incendiedei cambiamenticlimatici,

BIODIVERSITÀ 
Convenzione sulla Biodiversità (CBD); - ratificata dall'Italia  
con la legge 124 del 14 febbraio 1994 

incendiedei cambiamenticlimatici,

• la prevenzione dell’eccessiva frammentazione,

• la rinaturalizzazione e il riordino strutturale e
compositivo,

• la messa in atto di un’adeguata rete di aree protette
forestali.



I DIVERSI LIVELLI DELLA PIANIFICAZIONE

� NAZIONALE �    Piano forestale linee guida �   Inventario Nazionale (IFN)

� REGIONALE �   Piano Forestale Regionale �    Sistema 
informativo forestale (SIF)

SCALA DI INTERESSE � PIANO    � STRUMENTI      

informativo forestale (SIF)

� COMPRENSORIALE � Piani  di gestione integrata�  Piani forestali indirizzo 
ter.le (PFIT)

� AZIENDALE        �      Piani particolareggiati         �      P. colturali, P.di 
assestamento 



Pianificazione Forestale Regionale
Il Piano Forestale Regionale è il documento programmatico pluriennale
a livello regionale, redatto sulla base dei dati contenuti nel Sistema
Informativo Forestale (in particolare l’inventario e le carte tematiche
forestali) e degli altri strumenti di pianificazione esistenti

Linee Guida Piano 
Forestale Regionale

Carta 
ForestaleRegionale (su 
base tipologica

Piano Forestale 
Regionale

Piano AIB –
AntIncendiBoschivi )

Inventario Forestale 
Regione Siciliana



LA STRATEGIA FORESTALE

Orientata allo sviluppo sostenibile 
(Goteborg), alla valorizzazione delle 

risorse ambientali, difesa del 
territorio e qualità della vita, non 

Aumento della sup. forestaleTutela biodiversità
Protezione del territorio

Prevenzione 
disastri naturali

Contrasto 
cambiamento 

clima

territorio e qualità della vita, non 
disgiunta dalla  competitività 

(Lisbona), da conseguire attraverso 
la riqualificazione delle strutture 

produttive e la qualificazione degli 
operatori.

Innovazioni

Filiera
- bosco  - -

legno -
- energia-

Formazione

Infrastrutture
Piani di gestione Servizi



- Contratto del 17 luglio 2008 con ATS società D.R.E. Am SpA.
- estensione quinto d'obbligo  aprile 2010
- consegna inventario forestale e carta forestale de lla Regione 

Siciliana  agosto 2010

INVENTARIO FORESTALE DELLA SICILIA 

Iter per la realizzazione del Sistema Informativo Forestale.

� Carta forestale - completamento

� Inventario forestale regionale - completamento

• Per motivi diversi il SIF non è stato disponibili prima della redazione del PFR.Pertanto si
rende del tutto necessario, per i successivi approfondimenti ed aggiornamenti del presente
Piano ma anche per la redazione di piani di ordine inferiore nonché per le diverse attività
progettuali, gestionali e di monitoraggio, prevedere appositi approfondimenti su tutti gli
elementi che compongono il sistema forestale della Sicilia .

� Inventario delle risorse pastorali regionali 

� Censimento e monitoraggio della fauna selvatica

� Redazione della carta del pericolo e dei rischi da incendi boschivi

� Inventario coltivi abbandonati 

� Inventario e classificazione delle viabilità forestale e delle strutture antincendio



INVENTARIO FORESTALE DELLA SICILIA

• Le aree forestali sono state individuate e classificate secondo gli 
standard FRA 2000:

• BOSCO: copertura > 10% su estensione > 0,5 ha. Alberi h.min. 5 
m  a maturità in situ. (inclusi vivai forestali e arboreti da semi, 
strade forestali, fratte, fasce tagliafuoco, tagliate,o boschi inclusi in 
parchi, riserve naturali ed altre aree protette);parchi, riserve naturali ed altre aree protette);

• ALTRE AREE BOSCATE: copertura 5-10% alberi in gradi di 
raggiungere un h. min. di 5 m. a maturità in situ , oppure  con 
copertura > 10% con alberi  che non raggiungono un h. min. di 5 
m. a maturità in situ o da arbusti e cespugli (sono incluse le 
macchie basse, gli arbusteti e le zone naturali che opitano un 
numero ridotto di specie arboree.).



FONTE  - ANNO  - Sup. Forestale  - INDICE %

- ISTAT  - 2004    - 222.743  ha   - 8,66

- I.N.F.C.  - 2005    - 338.171  ha,    - 13,16

- I.F.R.S. - 2009    - 512.121  ha    - 19,92.   di cui:

IL PATRIMONIO FORESTALE REGIONALEL PATRIMONIO FORESTALE REGIONALE

- I.F.R.S. - 2009    - 512.121  ha    - 19,92.   di cui:

BOSCHI:  274.454 ha (53,6%) BOSCHI:  274.454 ha (53,6%) 

ALTRE TERRE BOSCATE: 237.667 ha ( 46,4%)ALTRE TERRE BOSCATE: 237.667 ha ( 46,4%)

INDICE FORESTALE  del 19,92%INDICE FORESTALE  del 19,92%



DISTRIBUZIONE % SUP.BOSCATA

5,6%
5,8%

16,9% 19,9%

3,2%
5,1%3,2%

Agrigento
Caltanissetta
Catania

8,7%

31,6%

Catania
Enna
Messina
Palermo
Ragusa
Siracusa
Trapani



INVENTARIO FORESTALE DELLA SICILIA
Classificazione dei terreni boschivi

• Categoria inventariale: bosco, bosco rado, bosco basso, 
boscaglia, arbusteto, area temporaneamente priva di soprassuolo, 
impianto di arboricoltura;

• tipi forestali: raggruppati in categorie...lecceta, pineta 
mediterranea, sughereta, querceta di rovere e  roverella, cerreta, 
orno-ostrieto, castagneto, pineta di pino laricio, faggeta, 
formazione riparia, formazioni pioniere e secondarie, 
rimboschimento, macchia e arbusteto medit.arbusteto montano)



DISTRIBUZIONE PER CATEGORIA 
INVENTARIALE

28,09% 3,02%

0,91%

2,62%
3,59%

Arbusteti e macchia

61,78%

Arbusteti e macchia
Boschi (cop. > 10%)
Boschi radi (cop. 5-10%)
Arboricoltura da legno
Aree temp. prive
Sup. incluse



Classificazione boschi alti per categoria 
forestale

Frassineti

Foreste di pini mediterranei

Foreste di pino laricio

Castagneti

568

1497

3862

9395

Faggete

Sugherete

Leccete

Cerrete

Querceti di rovere e roverella

Rimboschimenti
0 20000 40000 60000 80000 100000

14173

14732

17086

22728

62165

93646



Il Piano Forestale Regionale è stato strutturato in più
documenti che costituiscono parte integrante di esso:

� Analisi Conoscitiva

PIANO FORESTALE REGIONALE 

Struttura del PFR

� Obiettivi ed Attuazione del Piano Forestale 
Regionale (PFR)

� Rapporto Ambientale
� Documenti di indirizzo e Cartografie
� Allegati al Piano



L'analisi conoscitivaè la descrizione del contesto nel quale il PFR si trova ad 
operare e considera al suo interno le diverse componenti ambientali, sociali ed 
economiche con le quali la pianificazione interagisce e riguarda  in particolare :

� La descrizione del territorio dal punto di vista geografico, geomorfologico,  idrografico, 
climatico e bioclimatico.

� L’assetto idrogeologico e la sensibilità alla desertificazione

PIANO FORESTALE REGIONALE 

Analisi conoscitiva

� L’assetto idrogeologico e la sensibilità alla desertificazione

� I vincoli esistenti sul territorio

� Il sistema delle aree protette costituito dai parchi, dalle riserve e dalle aree di Natura 2000.

� L’ambiente biotico, flora vegetazione e fauna

� La biodiversità 

� Il paesaggio forestale ed i diversi popolamenti esistenti nell’isola

� La situazione fitosanitaria dei boschi siciliani

� L’analisi economica legata alla gestione dei boschi 

� Boschi pubblici



Costituisce il perno del Piano Forestale Regionale della Regione Siciliana  
attraverso il quale vengono dettate le linee di indirizzo politico-amministrativo 
del settore 

PIANO FORESTALE REGIONALE 

Obiettivi ed attuazione del Piano

Il PFR si propone di implementare a livello locale la gestion e forestale sostenibile in base
ai “Criteri generali di intervento” indicati nel decreto del Ministero dell’Ambiente DM

���� ����
ai “Criteri generali di intervento” indicati nel decreto del Ministero dell’Ambiente DM
16����06����2005:
�>�>�>�> mantenimento e appropriato sviluppo delle risorse foresta li e loro contributo al ciclo
globale del carbonio;
�>�>�>�> mantenimento della salute e vitalità dell’ecosistema fore stale;
�>�>�>�> mantenimento e promozione delle funzioni produttive delle foreste (prodotti legnosi e
non);
�>�>�>�> mantenimento, conservazione e adeguato sviluppo della div ersità biologica negli
ecosistemi forestali;
�>�>�>�> mantenimento e adeguato sviluppo delle funzioni protettiv e nella gestione fo ����restale
(in particolare suolo e acqua);
�>�>�>�> mantenimento di altre funzioni e condizioni socio ����economiche.



Il Piano forestale è stato oggetto di valutazione ambientale strategica

Il rapporto ambientale è  il documento redatto conformemente a quanto indicato 
dall'allegato IV del Dlgs 4/2008, e costituisce parte integrante del PFR.

� Nel Rapporto Ambientale sono stati individuati, descritti e valutati gli effetti 
significativi che l’attuazione del Piano potrebbe avere sull’ambiente nonché le 
ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e dell’ambito territoriale,  così 

PIANO FORESTALE REGIONALE 

Rapporto ambientale

ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e dell’ambito territoriale,  così 
come prescrive la norma

� All’interno del Rapporto Ambientale è stato redatta la Valutazione di incidenza 
(Cap. 9), ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. 357/1997 e secondo le indicazioni 
del D.A. 30 marzo 2007 dell’Assessore al Territorio ed all’ambiente della Regione 
Siciliana.



I documenti di indirizzo, costituiscono parte integrante della PFR, sono documenti 
che hanno valenza operativa per la realizzazione delle proposte del piano. 
Costituiscono  parte integrante dei “documenti di indirizzo” le cartografie, 
contenute all'interno del Piano.

PIANO FORESTALE REGIONALE 

Documenti di indirizzo e cartografie 

Costituiscono  documenti di indirizzo :
� Priorità di intervento e criteri per la realizzazione di impianti di riforestazione ed � Priorità di intervento e criteri per la realizzazione di impianti di riforestazione ed 

afforestazione,  modelli di arboricoltura da legno per l’ambiente siciliano. 

� indirizzi per il settore vivaistico forestale ed individuazione dei boschi da  seme 

� Standard di gestione forestale sostenibile per i boschi della Regione Siciliana 

� linee di indirizzo per la redazione di piani a livello sovraziendale

� Criteri per la localizzazione e priorità degli interventi a difesa dei versanti

� Manuale per la corretta realizzazione e manutenzione delle opere di salvaguardia dei 
versanti (INGEGNERIA NATURALISTICA, RIMBOSCHIMENTI)



Gli allegati al piano, sono tutti quei documenti “conoscitivi” a carattere scientifico
che hanno consentito di basare il piano su analisi concrete della realtà forestale
dell’Isola nei suoi principali caratteri utili a motivare ecomprendere le scelte di
Pianificazione, ma non necessari per l'attuazione del PFR especificatamente:

PIANO FORESTALE REGIONALE 

Documenti di indirizzo e cartografie 1 

Allegato1 : “ Criteri per la realizzazione di impianti di riforestazione ed
afforestazione e definizione di modelli di arboricoltura da legno per l’ambienteafforestazione e definizione di modelli di arboricoltura da legno per l’ambiente
siciliano.Piano triennale per gli interventi di riforestazione ed afforestazione in
relazione all’obiettivo di ampliare la superficie silvicola”

Studi Specifici di Corredo al Piano n. 1 : “Indagine sugli impianti sperimentali e su
quelli esistenti per la scelta delle specie e per l’individuazione delle tecniche
impiegabili per il rimboschimento e l’arboricoltura da legno”

Allegato 2 .Studi Specifici di Corredo al Piano n. 2 :“Piano triennale (2009-2011)
per gli interventi di riforestazione ed afforestazione i n relazione all’obiettivo di
ampliare la superficie silvicola”

Allegato 3 “Quali-quantificazione delle biomasse legnose ed indirizzi per la loro
utilizzazione con riferimento ai registri dei serbatoi di carbonio



- Studi Specifici di Corredo al Piano n 3. “Stima della biomassa delle formazioni arbustive in Sicilia”
• Allegato 4: “ Caratterizzazione dei boschi da semeed indirizzi per il settore vivaistico forestale”
• Studi Specifici di Corredo al Piano n 4. “Indicazioni per il settore vivaistico”- “Schede descrittive dei

Boschi da seme individuati”
• Allegato 5: “indirizzi e modelli per la stesura dipiani forestali sovraziendali applicabili sull’intero

territorio dell’Isola”
� Studi Specifici di Corredoal Pianon 5. “Piano ForestaleSovraAziendaledell’areanord ovestdel

PIANO FORESTALE REGIONALE 

Documenti di indirizzo e cartografie 2

Studi Specifici di Corredoal Pianon 5. “Piano ForestaleSovraAziendaledell’areanord ovestdel
Monte Etna”

� Studi Specifici di Corredo al Piano n 5. “Piano Forestale Sovra Aziendale dell’area della Riserva
NaturaleMonti di Palazzo Adriano e Valle del Sosio”

• Allegato 6: Studi Specifici di Corredo al Piano n. 6:“Valutazione della biodiversità forestalein
Sicilia”

• Allegato 7: Studi Specifici di Corredo al Piano n. 7:“ Quantificazione delle biomassedi interesse
forestale e agricole a finienergetici in Sicilia”

• Allegato 8: Studi Specifici di Corredo al Piano n.8“Monitoraggio dello stato fitosanitario dei boschi
siciliani di latifoglie e diconifere”

• Allegato 9: Studi Specifici di Corredo al Piano n.9“Standard di gestione forestale sostenibileper i
boschi della Regione Sicilia”

• Allegato 10:Studi Specifici di Corredo al Piano n.10“ Interventi a difesa dei versanti”



PIANIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI 1

Il PFR prevede di attivare una serie di “politiche di intervento”, che
derivano direttamente dagli obiettivi definiti, ognuna delle quali è
perseguibile attraverso l'applicazione di una o più “azioni” mirate al
raggiungimento di parte, di uno o più obiettivi di pianificazione

.Strutturazione attraverso uno schema semplice che per ogni azione
fornisceun immediatoquadrorelativoa:fornisceun immediatoquadrorelativoa:

�� titolari responsabili dell’azione o della politica di interventotitolari responsabili dell’azione o della politica di intervento

�� tempi di attuazionetempi di attuazione

�� risorse a disposizionerisorse a disposizione

�� indicatori di realizzazione e “documenti di indirizzo” di riferimento     indicatori di realizzazione e “documenti di indirizzo” di riferimento     
per l'attuazione.per l'attuazione.



PIANIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI 2

Le azioni possono essere divise  in:

� ConoscitiveConoscitive, sono le azioni mirate alla produzione di
“sapere”, colmando le lacune informative o mettendo a
disposizione dei soggetti interessati i materiali
prodotti.utenzioneprodotti.utenzione

� TerritorialiTerritoriali , sono le azioni con effettive ricadute sul
patrimonio forestale in termini di incremento, gestione e
manutenzione

� StrategicheStrategiche, sono azioni mirate alla regolamentazione,
definiscono le modalità di intervento o assegnazione di risorse.



POLITICHE DI INTERVENTO 1

• 01.Miglioramento del  livello conoscitivo, di  tutela e di gestione del 
settore forestale regionale

• 02.  Prevenzione e lotta agli incendi boschivi ed alle fitopatie

• 03. Gestione  del  patrimonio  forestale  nelle  aree protette

Il piano definisce 20 “politiche di intervento”  tra le quali :

• 04.  Ampliamento  della  superficie  forestale  e piantagioni da legno

• 05.  Gestione, indirizzo e controllo della produzione di materiale di 
propagazione forestale

• 06.  Gestione dei rimboschimenti esistenti

• 07.  Prevenzione  e  mitigazione  del  rischio  di desertificazione

• 08.  Incremento  della  capacità  di  fissazione  del carbonio atmosferico



POLITICHE DI INTERVENTO 2

• 09.  Incremento  della  produzione  di  biomasse combustibili

• 10. Conservazione  e  miglioramento  della biodiversità forestale

• 11. Gestione  del  patrimonio  forestale  di  proprietà pubblica

• 12. Gestione  del  patrimonio  forestale  di  proprietà privata 

• 13. Gestione  orientata  dei  boschi  di  particolare interesse turistico-• 13. Gestione  orientata  dei  boschi  di  particolare interesse turistico-
ricreativo e storico-culturale

• 16.  Interventi  di  bonifica  montana  e  sistemazioni idraulico-forestali

• 19. Sviluppo  delle  attività  di  turismo  ambientale  e naturalistico

• 20. Sviluppo  del  potenziale  umano  e  sicurezza  sui luoghi di lavoro nel 
settore forestale



Politiche di intervento ed azioni 
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Contributo delle singole politiche di intervento al 
raggiungimento degli obiettivi e priorità 1



Contributo delle singole politiche di intervento al 
raggiungimento degli obiettivi e priorità 2



Contributo delle singole politiche di intervento al 
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AZIONI TERRITORIALI

Si tratta delle azioni con ricadute dirette sul territorio
siciliano, mirate a incrementare e/o mantenere e rendere
fruibili le risorse forestali, pertanto le azioni territoriali
possono essere raggruppabili in due distinti gruppi
omogenei:omogenei:

� Gruppo1- Azioni di imboschimento

� Gruppo 2- Azioni di miglioramento e gestione e 
fruizione



AZIONI TERRITORIALI 1

Le azioni di imboschimento prevedono l’impianto di
specie arboree su terreni in cui la copertura forestale
è stata distrutta, nel breve o lungo periodo, da
fenomeni antropici (rimboschimento), oppure su
terreni con altre destinazioni d’uso, es. ex coltivi,
pascoli abbandonati (piantagione).

Per le attività di afforestazione e rimboschimento sonoPer le attività di afforestazione e rimboschimento sono
stati effettuati i necessari approfondimenti
scientifico-accademici attraverso l’attivazione di
specifiche linee ricerca che sono riportate negli
allegati 1 e 2 del piano che descrivono i criteri per la
scelta delle specie da impiegare ed individuano le
aree su cui indirizzare prioritariamente gli interventi



INDIVIDUAZIONE DI AREE ECOLOGICAMENTE OMOGENEE

A partire dalle indagini scientifiche, il PFR individua le aree ecologicamente
omogenee, per la definizione delle finalità degli impianti e degli ambiti di
uso delle specie. Le aree sono individuate in una cartografia sviluppata su
base regionale in scala 1:250.000, caratterizzata da unaelevata
omogeneità pedo-climaticacui associare le diverse specie forestali,
considerando la maggiore o minore potenzialità dei suoli adospitarle,
utilizzabili per impianti di rimboschimento, imboschimento e/o
arboricoltura da legno.arboricoltura da legno.

Per la redazione della Carta delle aree ecologicamente omogenee, il
territorio regionale è stato caratterizzato in funzione della litologia e delle
caratteristiche bioclimatiche utilizzando i seguenti strati informativi in
scala 1:250.000:

� litologia derivata dalla carta dei Suoli della Sicilia (Fierotti, 1988);
� bioclima di Rivas Martines, derivato dall’Atlante Climatologico della Sicilia 

(Drago, 2005).



AREE DI INTERVENTO E NON 
INTERVENTO

InIn linealinea concon l’obiettivol’obiettivo principaleprincipale didi ridurreridurre lala
frammentazioneframmentazione deidei nucleinuclei boscatiboscati ee ampliareampliare lala
superficiesuperficie silvicola,silvicola, comecome areearee suscettibilisuscettibili didi interventointervento
forestaleforestale sulsul territorioterritorio regionaleregionale sonosono statestate identificateidentificate
quellequelle contiguecontigue(aree(areebufferbuffer)) adad areeareeforestaliforestali esistentiesistentie/oe/oquellequelle contiguecontigue(aree(areebufferbuffer)) adad areeareeforestaliforestali esistentiesistentie/oe/o
compresecomprese frafra questequeste (territori(territori boscatiboscati ee ambientiambienti semisemi--
naturali)naturali) qualiquali espressioneespressione didi formazioniformazioni forestaliforestali piùpiù oo
menomeno stabilistabili e/oe/o inin progressioneprogressione evolutivaevolutiva..



AREE DI INTERVENTO E NON INTERVENTO
• Carta dei territori boscati e degli ambienti semina turali, delle aree di intervento e 

di non intervento (aree buffer ) individuati in Sicilia



AREE A PRIORITÀ DI INTERVENTO

Nell’ambito del territorio regionale sono state identificate delle
aree a priorità d’intervento ovvero delle superfici caratterizzate da
diversi livelli di priorità individuati in base alla necessità e urgenza
della realizzazione di interventi forestali finalizzati alla mitigazione
degli effetti del dissesto idrogeologico e del rischio di
desertificazione e alla riduzione della frammentazione delle risorse
forestali contribuendo così allo sviluppo della rete ecologica

Per l’individuazione di aree che si caratterizzano per una maggiore 
necessità e urgenza della realizzazione di interventi forestali, per la 
definizione dei livelli di priorità d’intervento e per la redazione delle 
relative cartografie sono stati implementati su GIS i seguenti strati 
informativi di base 

� carta dell’uso del suolo secondo Corine Land Cover (CLC2000) a scala 1:100.000 (APAT, 
2005);

� carta del vincolo idrogeologico a scala 1:250.000 (AA.VV., 1996);
� carta del rischio di desertificazione a scala 1:250.000 (Carnemolla et al., 2002).



AREE A PRIORITÀ DI INTERVENTO
All’interno delle aree suscettibili di intervento forestale sono stati individuati
diversi livelli di priorità per la realizzazione di impianti di fore stazione protettiva
e multifunzionale, mentre non sono stati identificati livelli di priorità per gli
impianti di arboricoltura da legno per la produzione di materiale di pr egio e/o di
quantità (compresi quelli destinati alla produzione di biomassa).



Può essere consultato il Piano Forestale, attualmente in fase di 
approvazione sul sito della Regione siciliana-Comando corpo 
forestale 

Indirizzo:
http://www.regione.sicilia.it/agricolturaeforeste/foreste/Dipa_informa/PianoFores
taleRegionale/HMPianoForestale.asp

Marranca Salvatore e Villanova GiuseppeMarranca Salvatore e Villanova Giuseppe

Comando Corpo Forestale della Regione Siciliana Comando Corpo Forestale della Regione Siciliana 

Servizio Programmazione e Pianificazione Servizio Programmazione e Pianificazione 

Indirizzi e.mail:Indirizzi e.mail:

smarranca.foreste@regione . sicilia.it smarranca.foreste@regione . sicilia.it 
gvillanova.foreste@regione . sicilia.itgvillanova.foreste@regione . sicilia.it


